
toribus comparandum ; e lo Scardeone 
( Hi st. Class. X II. Lib. I l i )  eloquentissimus 
illius sceciili orator y il Papadopoli : elo­
quentissimus vir ; ed il Tiraboschi dice che 

» fra i cultori e professori di filosofìa delle 

» Università di Padova e Bologna del secolo 

» decim oquarto, a parlar sinceramente , ap- 

» pena vi ha tra essi chi meriti speciale 

» menzione , se se ne tragga Paolo Verge- 

» rio il vecchio ». (Tom . V . P a r.I. Lib. i .  
N . X X X V I .)

O P E R E  S T A M P A T E .

i De Ges/is Principum Carrarensium , ossia Istoria 

dei Principi di Carrara. Q uest5 opera è però 

im perfetta , poiché incomincia dall ’ origine di 

questa famiglia, quindi da Jacopo detto il gran­
de , primo de’ signori di P a d o v a , e termina in 

Jacopino V I  , predecessore degli ultimi due 

principi Francesco i! vecchio, e Francesco il gio­

vine. A d  insinuazione e richiesta di questi fu 

scritta dal Vergerlo con eleganza assai m aggio­

re dell’ usata comunemente a que! te m p i, e di 

essa vi sono due belle edizioni : la prima nel 

Thesaur. Aulì quii. Hai. del Vander A  a T .  VI. 

P . I li  Lug. Bai. 1 7 2 2 ;  l ’ altra pubblicata da!
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